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Operaio scomparso a Roma 
da quattro giorni: ritrovata 
distrutta la sua automobile 

A pacj* ® *•*• ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fare, non solo dire 
IL GOVERNO Moro ha, fin 

dalla nascita, l ' impronta 
delle contraddizioni e dei 
r i ta rd i politici che sono alla 
base della crisi del Paese, 
che la al imentano e la ag
gravano. Pe r rendersene 
conto basta r iandare con la 
memoria a l l ' autunno 1974. 
La lunga crisi ministeriale 
fu, allora, aper ta dalla ini
ziativa avventurist ica dei so
cialdemocratici , in evidente 
accordo con la segreter ia 
democris t iana: l 'obiettivo e ra 
spostare a dest ra tut ta la 
situazione e ge t ta re le basi 
pe r uno scontro politico ed 
ele t tora le contro tut to il mo
vimento operaio e contro le 
forze più coerentemente de
mocratiche, anche del cam
po cattolico. 

Quella iniziativa fu, allo
ra , contenuta e bloccata, ma 
non fu sconfitta e liquidata. 
La costituzione del governo 
bicolore Moro-La Malfa, so
s tenuto da una maggioran
za pa r lamenta re che com
prendeva PSI e PSDI, su po
sizioni contrapposte e dura
mente polemiche, sanciva 
una sorta di equil ibrio ar
mistiziale; al governo e ra 
affidata una funzione quasi 
di vigilanza notari le , in at
tesa della imminente con
sultazione elet torale , che sa
rebbe poi stata, secondo la 
correttezza costituzionale, di 
cara t te re amministrat ivo ma 
che, in quel momento non 
erano pochi a volere di ca
ra t t e re politico. 

Già allora era evidente 
che il centro-sinistra non 
aveva la capacità di far fron
t e alla crisi economica e 
alla crisi genera le in cui 
era en t ra ta l 'Italia, né era 
corr ispondente ai reali rap
por t i di forza e alle a t tese 
present i nel Paese. 

Ad esa l ta re clamorosamen
t e quella evidenza e a ren
der la p e r tut t i indiscutibile 
in te rvenne poi il r isul tato 
del 15 giugno. Da quella 
da ta è diventata ancor più 
pressante la necessità di de
f inire un nuovo equil ibrio 
politico, di costruire nuovi 
rappor t i fra i par t i t i per po
t e r d a r vita ad un governo 
solido e autorevole pe r am
piezza della maggioranza par
lamentare e del consenso 
popolare ; da allora nessuno 
ha più sostenuto e, forse, 
n e p p u r e pensato che a tale 
necessi tà si possa far fronte 
a l l ' in terno degli schemi del 
centro-sinistra, non si è par
lato più di « delimitazione 
della maggioranza » e nean
che di « asse preferenziale » 
fra DC e PSI. 

SUL PIANO logico e poli
tico, fuori dal centro si

nis t ra esistono solo due ipo
tesi : la pr ima consiste nella 
polarizzazione di due schie
rament i . f rontalmente con
t rappost i con nessun 'a l t ra 
via di uscita che la sopraf
fazione del l 'uno sul l 'a l t ro: la 
seconda consiste invece nel
la paziente costruzione, nella 
« tessi tura » di collaborazio
ni uni ta r ie e di solidarietà 
democrat iche . Il PCI segue 
t enacemente questa secon
da s t rada , nella convinzione 
che sol tanto in tal modo sia 
possibile mobil i tare le ener
gie pe r difendere gli inte
ressi e affermare la funzio
n e di r igente della classe 
operaia, p e r far fronte alla 
crisi economica, pe r supe
r a r e posi t ivamente questa 
fase travagliata e delicatis
sima della vita e della storia 
nazionali . 

Ma, ancor più impor tan te 
t r i levare che dal 15 giu
gno in qua in questo senso 
ai sono mossi processi che 
h a n n o interessato forze so
ciali . ampi se t tor i di pub
blica opinione. le r innovate 
amministrazioni locali e re
gionali e anche i part i t i . Lo 
stesso governo, perché non 
vive nel vuoto e pe r la de
bolezza che lo accompagna 
dalla nascita, non ha potuto 
fare a meno di r isent i re lo 
effetto di tali processi e. se 
non si può d i re che li abbia 
facilitati e promossi non si 
è posto però come pun to di 
r i fe r imento di una riorga
nizzazione. di una controf
fensiva modera ta . 

VOGLIAMO forse allora di
r e che tu t to va pe r il 

meglio? Tut t ' a l t ro : abbiamo 
r ipe tu to fino alla noia, e 
sot tol ineiamo oggi con pre
occupazione che esiste un 
divario fra l'esigenza di una 
svolta, in modo da far fron
t e adegua tamente ai dram
matici problemi che incal
zano. e la lentezza nella ma
turazione di nuovi rappor t i 
fra le forze polit iche. 

Ma ci sembra che di que
sto divario il governo attual
men te in carica con la sua 
debolezza e i suoi equivoci, 
sia un prodot to e non la cau
sa; allo stesso modo come 
la sua nascita fu un pro
dot to e non la causa della 
crisi i r re \e r s ib i le del centro
s inis t ra : allo stesso modo co
me la sua vita prolungata , 
nonostante la anemia con
geni ta , è conseguenza e non 
causa della ri luttanza, in
nanzi tu t to della DC, a pren
d e r e a t to della necessità e 

della urgenza di un muta
mento di indirizzo. 

Invert i re il rapporto fra 
causa ed effetto può com
por ta re una pericolosa inca
pacità a vedere i te rmini rea
li del problema e i punt i cri
tici sui quali è necessario 
concentrare l 'attenzione e le 
energie . 

Insomma, non crediamo 
che, oggi, sia sufficiente a 
de te rminare una posizione 
politica l 'a t teggiamento ver
so questo governo: crediamo 
sia ancora più impor tante 
dire ch iaramente quale nuo
vo assetto politico si pro
pone e si auspica, nell ' im
mediato futuro e non in 
una prospettiva più o meno 
lontana. 

I A DIREZIONE del PCI ha 
A affermato nella risolu

zione pubblicata il 14 dicem
bre che, per una azione di 
governo innovatrice, « è ne
cessario e urgente che tu t t i 
i part i t i democratici abban
donino ogni forma di anti
comunismo preconcetto, ri
conoscendo nel nost ro par
tito non soltanto un interlo
cutore o una forza di solle
citazione e di sostegno pe r 
una politica nuova, ma una 
grande e responsabile forza 
di governo, il cui apporto 
alla direzione del Paese si 
rivela sempre più necessa
rio ». 

Non siamo abituat i a but
ta re parole al vento: se usia
mo queste espressioni è per
chè corrispondono alla ana
lisi che facciamo della si
tuazione e al nostro convin
cimento. Altri possono — 
ovviamente — cri t icare e re
spingere questo giudizio, ma 
nessuno può credere che, 
tanto più in questa situazio
ne, noi ci abbandoniamo a 
declamazioni propagandist i
che. Ci si consenta, insom
ma, di di re che nessuno può, 
senza cadere nel ridicolo, 
farsi, ^ n polemica con noi, 
paladino di questa necessi
tà. Il problema, come sem
pre, è di fare, non solo di 
dire . 

Allora, a noi sembra che, 
il par lamento , chiamato a di
scutere e a decidere su due 
argoment i tanto important i 
come la nuova legislazione 
sul l 'aborto e i decre t i eco
nomici per la riconversione 
produtt iva e il Mezzogiorno, 
deve, nel le prossime setti
mane impegnarsi in tal sen
so in modo da acquisire ri
sultat i positivi per le forze 
democrat iche e pe r i lavo
rator i . 

Un congelamento del l ' i ter 
della legge sul l 'aborto — che 
deve essere u l te r io rmente 
discussa e può essere evi
den temente migliorata — sa
rebbe assai grave anche con
s iderando che eventual i e le
zioni ant icipate provochereb
bero la proroga automatica 
del referendum. I decret i e-
conomici devono essere se
r iamente e profondamente 
emendat i , resi ben più inci
sivi e adeguat i a obiettivi di 
r innovamento economico e 
r isanamento produt t ivo: pro
prio pe r questo vanno di
scussi con rapidità. Ci sono 
decine di migliaia di lavo
rator i . dal Piemonte alla Si
cilia. che lot tano duramen
te contro la disoccupazione: 
la mancanza di un punto di 
r i fer imento nella iniziativa 
dello Stato r enderebbe più 
difficile la loro lotta e limi
terebbe , anche pe r le orga
nizzazioni sindacali , la pos
sibilità di dispiegare tu t ta 
intera la loro iniziativa vol
ta a raggiungere r isul tat i 
non set torial i , non limitati 
alla sola contrat tazione con 
il padronato , nel campo del
la occupazione e dello svi
luppo. 

SI TRATTA di impegni il 
cui esito positivo non è 

cer to scontato: sono neces
sar ie più che mai la mobi
litazione e la pressione più 
ampie. D'altro can to sono 
impegni che se por ta t i a 
buon fine, non r ispondono 
sol tanto ad esigenze pres
sant i . ma consentono di fa
re un passo avanti nella co
struzione di nuovi, positivi 
rappor t i fra le forze e i par
titi democratici . 

Noi non sappiamo quali 
sa ranno lo svolgimento e la 
conclusione del congresso 
de. Una cosa ci sembra pe
ro necessaria: che su quel 
congresso si facciano influi
r e al massimo la richiesta 
di r innovamento , l 'esigenza 
di una svolta, il peso e la 
matur i tà dei processi unita
ri present i nel Paese. Ci 
sembra , insomma, che tan
to più vantaggioso sarà pe r 
la democrazia italiana, e an
che per i part i t i della sini
s t ra . se il prossimo congres
so de dovrà discutere e de
cidere di una non contingen
te linea politica, anziché del
l ' impostazione di una immi
nen te campagna e le t tora le . 

Ecco, sono ques te le con
siderazioni di cui. crediamo, 
si debba oggi t ene r conto. 

Claudio Petruccioli 

CONTINUA LA DISCUSSIONE SULL'IPOTESI DI UNA CRISI GOVERNATIVA 

Sulle prospettive politiche 
grava un clima d'incertezza 
Nuove prese di posizione socialiste in vista della Direzione di mercoledì prossimo: si afferma che occorre «trovare soluzioni 
alla crisi di governo» - Moro ritiene che la nostra economia non potrebbe sopportare il vuoto dovuto a elezioni anticipate 

PIAZZA FONTANA 

Continua la fase cruciale della vita politica che si è aperta 
in sincronia con l'inizio del nuovo anno: la Direzione socialista 
discuterà mercoledì prossimo — secondo il previsto — le 
conseguenze da trarre dall'iniziativa di De Martino, ma le 
polemiche t ra i partiti governativi si concentrano già da oggi. 
e in crescendo, sulla sorte del governo Moro. Esponenti socia

listi che appartengono alle 
correnti di De Martino, di 
Mancini e di Nenni hanno 
espresso (magari con accen
tuazioni diverse) un'adesio
ne sostanziale alle tesi del 
segretario del partito. E qual
cuno di essi — l'on. Vitto-
relli. per esempio — ha os
servato d ie se il quadro non 
cambia, se prima di merco- i 

Avvisi 
giudiziari 

agli ufficiali 
del Sid 
Maletti 

e La Bruna 
Il giudice di Catanzaro che conduce il supplemento 
d'istruttoria sulla strage li ha convocati per inter
rogarli sulla «protezione» fornita al neofasci
sta Giannettini anche dopo il mandato di cattura 

Vecchie 
risposte 
del PG Colli 

Nella prolusione per 1' 
inaugurazione dell'an
no giudiziario In Cam
pidoglio, rispolverata 
la tesi della « politiciz
zazione della magistra
tura ». 

A PAGINA 2 

L'ottica 
della 
Cina 

L'evoluzione della po
litica estera del gover
no cinese. Un progres
sivo mutamento sulla 
situazione internazio
nale. 

A PAGINA 3 

Lo sciopero 
dei dipendenti 
pubblici -

Giovedì scendono in 
sciopero per 8 ore gli 
statal i , i paras ta ta l i e 
i dipendenti degli En
ti locali, con il soste
gno delle al t re catego

rie che si fermano pe-
un 'ora . 

A P A G I N A 4 

Ad Alessandria 
nel carcere 
della strage 

Continua la nostra in
chiesta sulla vita nelle 
carceri dopo l 'entrata 
in vigore della riforma. 
Difficile, in quello di 
Alessandria, ristabilire 
la fiducia dopo l'orren
da strage. 

A PAGINA 5 

Droga: ritardi 
nell'applicazione 
della legge 

Un articolo del compa
gno senatore Generoso 
Petrella. I casi in cui 
il magis t ra to può pro
cedere alla scarcerazio
ne immediata di dete
nut i . 

A PAGINA 6 

Ucciso a Roma 
un anziano 
pensionato 

Un anziano pensiona
to è s ta to ucciso ieri 
pomeriggio a Roma 
nella sua abitazione 
da due sconosciuti. 

A PAG. I 

ledi non vi saranno fatti nuo 
vi, la Direzione del PSI. ol
tre che solidarizzare c m De 
Martino, « non potrà fare al
tro che formalizzare la ji->c 
della maggioranza che ha so 
stenuto il governo ? l'usci
ta del PSI da tale maggio
ranza ». 

Dinanzi a queste polemiche. 
l'atteggiamento di Moro resta 
improntato alla più impenetra
bile riservatezza. Il presiden
te del Consiglio tornerà a Ro
ma soltanto nei prossimi gior
ni. per valutare le delibera
zioni ufficiali del PSI. Nei 
suoi confronti vi è stata qual
che pressione dorotea per la 
apertura della crisi subito, pri
ma ancora della Direzione so
cialista? Un giornale romano 
aveva posto la notizia della 
visita di Piccoli a Moro a 
Moena appunto in relazione 
a voci su pressioni del gene
re . che effettivamente erano 
circolate con insistenza. L'on. 
Piccoli ha fatto seguire que
sta indiscrezione da una sua 
lunga dichiarazione alla stam
pa: il capo-gruppo dei depu
tati della DC, e leader del re
siduo schieramento doroteo. 
conferma di aver discusso con 
il presidente del Consiglio del
la recente iniziativa di De 
Martino, ma aggiunge di es
sersi trovato d'accordo con 
Moro « sull'esigenza di non 
precipitare in alcun modo uni 
situazione cosi grave e di 

i compiere — afferma — uni 
I responsabile valutazione dn-
| pò le conclusioni della Dire-
i zione socialista ». Moro e an 
> che. come è ovvio, la DC. de 
I cideranno quindi dopo il 7 aen-
j naio. sulla base del documen-
j to che sarà approvato dai so

cialisti. Zaccagnini si è limi- j 
tato a ispirare i commenti del ' 
Popolo, contrari alla crisi e ' 
favorevoli a un confronto sui j 
provvedimenti economici, m i I 

j ha evitato di entrare in pri- | 
ma persona nella polemica i 

! con i socialisti. i 
I Sulle prospettive immediate ' 
j che si aprono sulla scia del- ! 

l'iniziativa demartiniana non ! 
; mancano, naturalmente, pre- i 

visioni o ipotesi. E i coni- j 
menti democristiani tendono, ; 
in genere, a mettere in pri- i 
mo piano il pericolo che la ' 
crisi comporti in modo pres- { 
sochè meccanico Io scivola
mento verso lo sbocco delle i 
elezioni anticipate. Vi pò- j 
tranno essere colpi a sorpre 

Dalla nostra redazione 
| CATANZARO. 3 
t Comunica/ioni giudiziarie 
i per i'ex capo deU'uflìcio « D » 

del SID, generale Gianadelio 
Maletti (da peno passato a 
dirigere la divisione granatie
ri di Sardegna a Roma) e 
per il capitano dello stesso 
servizio Antonio La Bruna: 
l'ha emesse il giudice istrut 

è stato i l iacamente sentito 
m c.ircore da Migliaccio • 
dal sa^tituto procuratore Mi
nano Lombaidi, che rapprt-
henta la pubblica accusa nel 
processo. L'interrogatorio al 
e ro.io necessario dopo l'in
vio al giudice dell'ultimo me
moriale di Giovanni Ventura 
nel quale si sastiene che Oui-
do Giannettini , nella prima-
\era del 1973, consegnò a sua 

tore di Catanzaro Gianfranco ' sorella Mariangela, le chlav 

t 

i i 

IN UN RESIDENCE DI LUSSO TRACCE DEL RAPIMENTO OVAZZA 
Caccia ai tre banditi latitanti, rinvenimento di materiale compromettente nell'appartamento 
di una « ragazza-bene » torinese, mantenimento di tulli i fermi: questi gli ultimi sviluppi 
delle indagini. (Nella foto: gli inquirenti nella e garsonniere » di via Da Verrazzano che avreb
be funzionato da base dei rapitori) A PAG. 5 

Migliaccio che conduce il sup 
plemento di istruttoria sulla 
strage di piazza Fontana che 
ha come principale oggetto ì 
movimenti e il ruolo dei neo
fascisti Giannett ini e Rauti. 
E la comunicazione giudizia
ria riguarda proprio i rappor
ti t ra il SID e Giannettini . 

E' da tempo apparso chia
ro, infatti, che quest'ultimo 
si è prima allontanato dal
l'Italia (proprio nel momento 
in cui doveva essere interro
gato dal giudice D'Ambrosio, 
che a suo tempo conduceva 
l'inchiesta) ed ha poi mante
nuto rapporti con il SID ed 
è tornato ancora in Italia 
quando ormai sul suo conto 
pendeva l'ordine di cat tura , 
sempre su « suggerimenti » au
torevoli. 

L'ipotesi che si avanza è, 
quindi, quella del « favoreg
giamento /> del generale Ma-
letti e del capitano La Bruna 
nei riguardi del giornalista 
neofascista ora detenuto nel
le carceri di Catanzaro e del
la conseguente « omissione » 
di rendere noto all 'autorità 
giudiziaria il recapito del 
G.annett ini una volta colpito 
da ordine di cat tura. Sia il 
Maletti che il La Bruna do
vranno presentarsi il prossi
mo 9 febbraio davanti ai giu
dici nella ci t tà calabrese 

Perché ora la decisione del 
giudice istruttore Migliaccio 
per fatti ormai noti da tem- | 
pò? Quale elemento nuovo è , 
intervenuto nelle indagini? i 
Una set t imana fa Giannett ini , 

della colla del carcere di Mon
za dove egli era rinchiuso e 
disse che il SID era pronto 
a farlo espatriare. A quanto 
si sa Giannett ini avrebbe ne
gato questa circostanza. Non 
si esclude, poro, che l'interro
gatorio abbia riguardato an
che altri fatti e che qualche 
nuovo elemento emerso abbia 
convinto ;1 giudice Migliaccio 
ad inviare a Maletti e a La 
Bruna la comunicazione giu
diziaria. Cosi come non si 
esclude che gli elementi ne 
cessa ri a formulare l'ipotesi 
di reato siano emersi nel cor
so di altri, recenti interro-

1 gatori. 
Giannett ini ò considerato 

anche l'anello di congiunzio
ne t ra il Sid e la cellula e-
versiva veneta. Egli, dopo 
una lunga latitanza si è eo-

ì stituito presso l'ambasciata 
1 italiana di Buenos Aires il 10 
! agosto del 1974. Nell'aprile del 
' 1973, quando saltò per la pri-
i ma volta fuori il suo nome. 
I gli uomini del SID lo pre-
i sero in consegna e lo nasco-
| sero per duo giorni nei prò 
, pri uffici a Roma; poi lo lm-

Franco Martelli 
(Seguo in penultima) 

DIREZIONE PCI 
La Direzione del PCI 

convocata per venerdì 
gennaio alle ore t . 

Le scelte della multinazionale colpiscono le popolazioni di 40 comuni 

Parlano i lavoratori della Singer: 
«Chiudono quando i profitti calano» 

E' stata avviata la procedura per circa 2.000 licenziamenti — « Sembra il gioco delle tre 
carte sull'ombrello aperto: gabbano il prossimo, chiudono l'ombrello e tagliano la corda » 
Bassi salari e scarsi investimenti — Drammatiche conseguenze per le aziende fornitrici 

, Dalla nostra redazione TORINO. a 
« Quando sono stato assunto dalla Singer nel 71 — dice Giuseppe Farina — non prendevo nemmeno centomila lire a! 

mese di paga ». € lo dovevo abitare in una soffitta senza gabinetto — aggiunge Giovanni Cardona — perchè non potevo 
spendere più di 12 mila lire al mese di affitto ». « Prima delle lolle del '69 — rileva Giuseppe Rodio — c'erano qui molli 
operai che arrivavano appena a 70-80 mila lire al mese ». Sono le testimonianze di tre delegati nella Singer di I-eini. tre dei 
duemila l a t r a t o r i che la multinazionale americana vorrebbe licenziare il ."ti gennaio. Incontriamo i rappresentanti dei 
consiglio di fabbrica nel grande salone-mensa dello stabilimento, do\e da quattro mesi è in corso giorno e notte l'assemblea 
permanente per difendere • —_ 

Lettere di 
licenziamento 

per 700 
operai a Varese 

VARESE. 3 ! 
Sono s ta te inviate in que- ( 

• ste ultime ore settecento ict- • 
J tere d; licenziamento agli al- ! 
, t re t tant i lavoratori delia ! 
! SAIR-SAR di Caronno. una ; 
I azienda chimica, da ben se- ' 

colo di fine d'anno di De ! dici mesi in lotta. La Fu'.c ' 
Martino ha « accresciuto l'in- nazionale ha chiesto un Inter- ! 
certezza e il disagio», ma ciò I vfmo °>i ministeri dell'Indù- j 
„«„,>.•.,.,•« „ -™ A i str ia e de . Lavoro per il ritiro I 
nonostante, prima di parlare | d e i p r o V ved iment i Mentre i 
di crisi governativa, bisogna t lazienda viene presidiata dai 

l'occupazione. Seduti ai tavoli J * l
wP5r__ ,m- Jn!lio_m?._dj dollari. 

vi sono un centinaio di ope- i 
rai ed operaie, quelli del tur
no di presidio. Qualcuno si è ! ti- Nei primi mesi del '7o ci 

oltre seicento milioni di lire 
per ammodernare gli impian-

sa? Un socialdemocratico co 
me l'ex ministro Preti non li 
esclude. Egli dice che Parti-

fatto Accompagnare dalla mo
glie. Ci sono bambini che gio
cano e si rincorrono. 

« Queste multinazionali — 
continua Rodio — si com
portano come gii imbroglio
ni che vanno nelle fiere a 
fare il gioco delle t re car te 
su un ombrello aper to Quan
do hanno gabbato il prossi
mo. chiudono l'ombrello e 

C. f. 
(Segue in penultima) 

hanno messi a cassa integra
zione perché c'era la crisi 
mondiale degli elettrodome 
stici. Alla fine di agosto è 
arr ivato da New York l'or
dine di chiudere. La verità 
è che la chiusura l'avevano 
eia decisa molto tempo pri
ma. quando avevano calore 
lato che i profit 'i di questa 
fabbrica non erano più sod 
disfacenti Der loro i». 

Pare che all ' interno della 
multinazionale Singer viga 

oca riappare 

i lavoratori i sindacati hanno 1 tagliano la corda A Natale 
promosso un incontro per ! del 1974 ii diret tore della fan- l l i y i l l I 1 B 4 1 „ , i a „ . „ . . s , . 
lunedi onde discutere !e pos- t brica era venuto a dirci che | àddVrittura "una "redola- «e i 
sibili iniziative di lotta. i s tavano per fare investimen- , p r 0 f j t t j d , uzl-> fabbrica sccn 

i dono sotto il 34 35 per cento. 
" " ; i si chiude e si va ad impian 

: t a re la produzione altrove 
| S ta di fat to che neeli ulti-
. mi anni la S:nger «sessantu-
| no fabbriche con 122 m i a di 
| pendenti In tu t to il mondo. 
: che producono non solo Ir 

1 Nubifragi di inaudita v:o ; hanno ordinato Io .sgombero notissime macchine da cu 
lenza hanno imestnq^ qua^. ; di due ci t ta e d: una vasta . C j r e ^ g apparecchiature «^ 

| estens.one d; territorio nella rospaziali. sistemi per l'«n 
: zona audocc.den-.a.e del pae- , r o r r n a t ; c a e persino i mrv 

se ,n seguito al cedimento di ' C a n j smi di innesco delle bom 
alcuni sbarramenti cost.er.. . ^ atomiche per l ' e s w i t o 
Lo sgombero e avvenuto a 

Uragani nel Nord Europa: decine di morti 
! tut t i i paesi del nord Europa 
j Incerto, per il momento. .1 
! numero dei mort i , secondo un 
! primo bilancio le vittime sono 
j t r emacmque : centina a ì fe-
, r.ìi. alcun: de. quali ,n gra 

v.ssime cond.zion:. Anche il 
, bilancio de: dann : è mcom 

r\OBBIAMO riconoscere 
** al senatore Fan fan'. 
noi che pure gli siarv.'i 
sempre stati avari di ri 
conoscimenti positivi, que 
sto impagabile mento- m 
risparmiarci il sen*o ai 
iniecchiarc Con lui ci 
sembra che t mesi e ad
dirittura gli anni non .»zu 
no passati, e dobbia <:o 
riabituarci al suo gu-.to ' 
dell'apparire inaspettalo. 
del partire improvvua'o. j 
del ritornare inatteso. •. 
Egli non amia mai. com- j 
pare, e non Ha ancora 
coirpreso. pur non essen
do più un giovanotto, l'e
leganza dc/r«under-*a-e 
nvnt •>. la finezza, che pu 
re '{ualchc suo amico ài . 
partito, da lui odiato, pru- ' 
liei. di star sempre una I 
noie p-u sotto Qunvlo i 

e riJn.onc Soviet.ca m. 
Ora. te li figurate i cine
si. die sono comunisti, e 
hanno cosi ricco ti dono 
deVa finezza e cosi sottile 
la facoltà del «distinguo », 
e portano alle cose del 
mondo una coìi allertiti 
e compiuta attenzione, te 
li figurate i cinesi pronun
ciare con Fanfani. proprio 
con Fanfant, un giudizio 
con frettoloso e som
mano? 

5 . USA> ha già chiuso le fan-
Toender e nel. antica citta di • brirhe di Nimega in Olan 
Rine Centina.a di contad.ni I j j a j j , Mechelen in Be lco 

. hanno dovuto lasciare :n- ! ^ h a r idimensionato quel 
pleto: case scoperchiate, auto ! d.etro i! bestiame nel fuggire i j e àì Albuquerque nel Nuo-.o 
distrutte, alberi divelti come 
se fossero fuscelli (il vento ha 
soffiato ad una forza che ha 

i 

dalie terre minacc.ate. 
j Part .colarmente colpita an

che la Gran Bretagna dove. 
! superato i 160 chilometri ! secondo l'ult.mo accertamen-
! l 'ora), porti, scali aere:, fer- ' to. le vittime del nub.fra^.o 
, rovie e comun.caz:oni bloc- t sono 24. I danni sono meai-

cati, navi alla deriva, penco- colab.li: il sistema dei tra-
lose lesioni alle dighe di sbar- sporti risulta sconvolto in va
ramento. s te zone. Nessuna vit t ima nel-

Nella Repubblica federale ' J a Francia se t ten tnona .e do-
tedesca le autori tà dello s ta to 
di Schleswtg-Holsteln hanno 
ordinato lo sgombero d. mi
gliaia di anziani, donne e 
bambini dalle località situa
te sulla costa del mare del 
Nord. La furia delle onde ha 
aperto varchi in sbarramen
ti costieri sulle foci dell'Elba. 
Sconvolto il porto d: Amburgo. 

Anche le autor i tà danesi 

1 ve ì danni assommano a cen-
t .na.a di milioni di franchi 
In Olanda le v.ttime sono 
tre. Il porto di Amsterdam e 

j Messico e di San Leandro :n 
| California, mentre r e a l i t à 
j nuovi impianti altrove Tra 
' l'altro, e la notizia suscita 
! fondate preoccupazioni, sta-
' rebbe realizzando in Brasi-
j le una fabbrica per gli stes

si tipi di macchine da cucire 
oggi prodotti nello stabili 
mento di Monza <1600 lavo-

• ratori) . 
! « A settembre — intervie 
! ne Far ina — avevamo anco 
! ra ordini per 6O0O0 pezzi 

i ~~,.<.,~ h - ™ , » n _-_ »i^,ir.» , t ra frigoriferi e avatnci . 1 I r imasto b.occato per alcune . „, . . - L W . M , ^ , . » « „ ,• , . , , ' che ci avrebbe permesso a 
i ore per una grossa petroliera • ^ 

che aveva rotto gli ormeggi. 
Nella foto: una casa di

s t ru t ta nella campagna in 
glese. A PAO. 7 

continuare a lavorare fino 

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

han'.oni parti per la ">nn 
io scorso dicembre. «..ìli-
nur.c.o della partenza c»'l 
:e tutti di sorpreaa > ' I l 
geniale di :cn>. E non pò- I 
teia dire: v Vado m C'-
na »? So. Egli toleva sor- | 
prenderci, e infatti, all' j 
annunc:o del naggio. i i 
braccianti del Polesine ri- t 
Trinerò sbalorditi. 

L'altro ieri il senato e 
Fanfani e tornato, ma co
me credete che na Tor
nato'' « a sorpresa ». scri
veva tert il Corriere della I 
Sera, e ha subito coni in- | 
c a i o col pronunciare uni j 
menzogna, della quale il \ 
senatore non si e neppure j 
preoccupato di nasconde
re l'impudente volgarità-
e I cinesi — ha detto — ri
tengono che non esista 
ne.vuna differenza t ra il 
partito comunista italiano 

iVon c'è. non ci può e*st- \ 
re una sola parola di vero > 
nella frase riferita dal se- t 
natore perche essa ruanca j 
totalmente di credibilità | 
psicologica, oltre che di ; 
fondamento reale; mentre 
e proprio la frase che ci ' 
» uole. se fate caso alla sua | 
rozzezza, alla sua incultu
ra. alla sua elementarità, i 

! per ridare fiato a quella 
maggioranza silenziosa che \ 

| spera di rinascere con Fan i 
j funi e di ritrovare m lui 

il suo leader. Ora lo vede 
tornare, anzi riapparire, » 

I ne e felice: accetta di buon | 
j grado che il senatore sia : 

entusiasta dei cinesi, che 
non sono precisamente dei \ 
petrolieri del Texas, per- J 
clic i cinesi sono lontani, i 
mentre i comunisti italiani I 
sono qui. in casa, e fareb
bero semplicemente paga
re le tasse a loro signori. 
E il senatore giunge « n 
sorpresa » per rifarsi stru
mento di un giuoco abiet
to. alla guida di una igno
bile schiera di italiani che 
vogliono seguitare a vivere 
al di fuori e al di sopra 
delle leggi. 

Fortebr 


